1) SERTAB ERENER, pop star turca 
2) CHILLI BAND E MIMMO EPIFANI & FRANCO CASTIGLIA
3) ANDREA PARODI -
4) SENESE + GRAGNIANIELLO
5) DREAMERS’ CIRCUS 
6)  “Ulìa” (Vorrei) è il nuovo singolo di Anna Cinzia Villani che darà
anche il titolo al suo progetto discografico in lavorazione. E’ una canzone di denuncia, il cui testo scritto dalla stessa cantante, parla in chiave ironica di cosa significhi essere artista oggi, di quei piccoli e grandi ostacoli che inducono ad una resistenza quotidiana e fanno sentire in maniera

ancora più forte, l’urgenza di affermare la propria arte, attribuendo ad ogni scelta artistica un carattere personale. Il progetto esprime il Salento nei suoi toni più radicali, e collega questa lingua di terra a sud est d’Italia alla musica ancestrale di altri posti del mondo. Oltre alla presenza di Alessandro Lorusso (chitarra classica), Massimiliano Però (organetto diatonico), Francesco De Donatis (tamburo a cornice e percussioni), questo intento è rafforzato dall’amicizia e collaborazione con

Mestre Canhao (Maestro percussionista e capoeirista) intrecciando così le melodie dei canti salentini con i ritmi e i tappeti vocali della

vasta tradizione brasiliana. Quindi la Pizzica pizzica, l’antico ballo del Salento, fa un incontro speciale con la Capoeira!

Nel progetto live infatti Mestre Canhao accompagnato da altri capoeiristi si esibisce non solo come cantante e percussionista, ma anche come danzatore, mettendo in scena l’immediato parallelismo tra Scherma salentina (danza maschile che si svolge tra due duellanti) e Capoeira, facendo così intravedere, che i linguaggi musicali e coreutici del mondo antico respirano con un’unica radice.
7) Mutu cu sapi ‘u jocu è invito molto usato e conosciuto dai siciliani…. LEGGI PAG 55 DEL BOOKLET. CARLO MURATORI, dal cd SALE, ci ascoltiamo MUTU.
8) Ci spostiamo nei paesi del nord Europa con i BALTIC CROSSING, una band composta da musicisti provenienti da Finlandia, Danimarca e Norvegia, i quali suonano musica tradizionale proveniente dalle loro zone, oltre a paesi limitrofi. Portano sicuramente una ventata di piacevole innovazione non trascurando i violini finlandesi, le cornamuse del Northumberland inglese, guidati da una sezione ritmica basata su chitarra e double bass. Dal loro primi cd TUNE MACHINE, ci ascoltiamo un brano originale intitolato SCHOTTISCHE. 
9) Voliamo in Africa! Omara Bombino Moctar, di origine Nigerina, appartenente ad una etnia Tuareg, è il chitarrista che vi abbiamo presentato durante la scorsa puntata, vocalist nonché autore dei brani che presenta con la sua band in concerti assolutamente interessanti e coinvolgenti. Il suo nome di BOMBINO è una variazione della parola italiana BAMBINO.  Il suo ultimo CD, Azel, è stato registrato alla fine del 2015 a Woodstock, un lavoro denotato da uno stile che lo stesso Bombino definisce TUAREGGAE, in quanto una miscela di blues, rock, reggae. Bombino, oggi famoso come il Jimi Hendrix africano, non ha dimenticato la sua gente,  dedicandosi con tanta passione ad insegnare ai bambini nigerini la lingua Tuareg oltre al Francese e l’Arabo. “Abbiamo combattuto per i nostri diritti, ma abbiamo visto che le armi non sono la soluzione. Dobbiamo cambiare il nostro sistema, I nostri bambini devono andare a scuola e imparare a conoscere la loro identità Tuareg”. Nella sua band c’è un ottimo batterista, Corey Wilhelm, con Youba Dia al basso, Oggi ci ascoltiamo IYAT NINHAY, ovvero Un gran deserto, che dice: “ho visto un gran deserto a FROM BOUS. È terribile se l’attraversi senza una guida. Se viaggi attraverso queste terre, ci sono solo tre cose che ti salveranno: riuscire a scendere dalle dune, seguire le tracce, o sapere come trovare la tua strada guardando le stelle.
10) Dal Niger alla Nigeria il passo è breve e lui è un grande della musica africana: FEMI KUTI, primogenito del pioniere dell’Afrobeat e grande attivista FELA KUTI, nato a Londra ma trasferitosi a Lagos, sassofonista sin dall’età di 15 anni, ha ereditato dal padre la passione e il talento per la musica nonché il trasporto per l’attivismo politico. NOBODY BEG, che nessuno supplichi.
